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IL LAVORO 

NELL’APPENNINO 

BOLOGNESE
(neidatiCamera di Commerciodi Bologna –2024)



Addett* alle imprese del distretto

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna.

Var.% 

2024/2015

Var.% 

2024/2019

Var.% 

2024/2023

Incidenza % 

2024
2024202320192015Settore

26,022,1125,3674602552535Agricoltura 
-12,6-13,6-5,831,44.0274.2764.6604.605Attività manifatturiere 
-3,13,50,813,31.7021.6881.6441.757Costruzioni 

-42,9-40-34,91,2153235255268Altre attività B+D+E (estrazione, reti)
-2,4-1,1-0,714,51.8611.8741.8821.906Commercio all'ingrosso e al dettaglio
8,81014,8615609559565Trasporto e magazzinaggio 

26,4132,212,41.5871.5531.4041.256
Attività dei servizi di alloggio e di 

ristorazione 
47,325,20113413410791Servizi di informazione e comunicazione 
-22,5-2,7-21,9248253255320Attività finanziarie e assicurative 
31,067,671,8228213136174Attività professionali, scient. e tec. 

38,813,6-6,23,3426454375307
Noleggio, agenzie e servizi alle imprese 

(appalti e somministrazione) 
65,069,9524,5576379339349Sanità e assistenza sociale 
29,06,4-0,82,7351354330272Altre attività di servizi 
47,42616,72252216200171Altre attività L+O+P+R+T+X

2,11,1010012.83412.84012.69812.576Totale



Variazioni a confronto

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna.

To
ta

le

A
lt

re
 a

tt
iv

it
à

 
L

+
O

+
P

+
R

+
T

+
X

A
lt

re
 a

tt
iv

it
à

 d
i 

s
e

rv
iz

i 

S
a

n
it

à
 e

 
a

s
s

is
te

n
za

 s
o

c
ia

le
 

N
o

le
g

g
io

, 
a

g
e

n
z

ie
 

e
 s

e
rv

iz
i 

a
ll

e
 

im
p

re
s

e
(S

o
m

m
. 

A
p

p
a

lt
i)

A
tt

iv
it

à
 

p
ro

fe
s

s
io

n
a

li
, 

s
c

ie
n

t.
 e

 t
e

c
. 

A
tt

iv
it

à
 f

in
a

n
z

ia
ri

e
 

e
 a

s
s

ic
u

ra
ti

v
e

 

S
e

rv
iz

i 
d

i 
in

fo
rm

a
z

io
n

e
 e

 
c

o
m

u
n

ic
a

z
io

n
e

 

A
tt

iv
it

à
 d

e
i 

s
e

rv
iz

i 
d

i 
a

ll
o

g
g

io
 e

 d
i 

ri
s

to
ra

z
io

n
e

 

T
ra

s
p

o
rt

o
 e

 
m

a
g

a
z

z
in

a
g

g
io

 

C
o

m
m

e
rc

io
 

a
ll

'i
n

g
ro

s
s

o
 e

 a
l 

d
e

tt
a

g
li

o

A
lt

re
 a

tt
iv

it
à

 
B

+
D

+
E

 
(e

s
tr

a
z

io
n

e
, 

re
ti

)

C
o

s
tr

u
z

io
n

i 

A
tt

iv
it

à
 

m
a

n
if

a
tt

u
ri

e
re

 

A
g

ri
c

o
lt

u
ra

 

10022,74,53,31,81,9112,44,814,51,213,331,45,3Incidenza % 2024

Appennino 

Bolognese

2,147,429,065,038,831,0-22,547,326,48,8-2,4-42,9-3,1-12,626,0Var.% 2015

1,1266,469,913,667,6-2,725,21310-1,1-403,5-13,622,1Var. %2019

016,7-0,852-6,27-202,21-0,7-34,90,8-5,812Var. % 2023

1003,52,3410,54,134,88,97,616,51,37,323,72,4Incidenza % 2024

TOT CM
20,10,425,749,872,039,0-17,762,539,810,311,423,622,37,31,1Var.% 2015

4,310,4-1,312,420,819,9-11,832,39,60,4-2,8-44,9100,9-0,9Var. %2019

0,21,5-0,31,5-2,22,5-15,15,34,45,7-2,2-0,51,10,11,1Var. % 2023

-1,50,40,5-7,2-2,3-1,1-3,83,5-2,8-2-0,167,72,92024
∆ 

Incidenza



Le vertenze Saga 

Coffee e Caffitaly



• Il distretto rappresenta, insieme a quello di 
Bologna, uno dei due poli della dinamica di 
deindustrializzazione con un -14% di addett* 
dal 2019 al 2024.

• A differenza di quello di Bologna, in Appennino 
la manifattura è però ancora il settore 
maggiormente capace di assorbire l’offerta di 
lavoro.

• Le variazioni negative più significative, 
comprese tra il -29 e il -11% riguardano i 
comuni dell’Alta Valle del Reno, tra cui spicca 
Gaggio Montano, con un’incidenza pari al 
55,6%, ma anche quelli di Grizzana Morandi e 
Marzabotto dove l’incidenza è ancora 
importante (32,2% e 37,6%).

• Le variazioni sono invece positive o nulle nel 
caso di Vergato, Castiglione dei Pepoli e San 
Benedetto Val di Sambro.

La manifattura

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna.



Le retribuzioni nel privato nella città
metropolitana di Bologna (2023)

Discontinuità (<52 

sett)
PTN. Lav.Ret. Media

Var. %% 

discontinuità

Var. %% part 

time

Var. %
Val. Ass.

Var. %
Val. Ass.

su 2022su 2022su 2022su 2022

-6,513-2,910,161,42104.1754,437.110Attività manifatturiere

5,334,4-5,211,634,1919.6624,423.563Costruzioni

1,024235,662,1454.7943,426.923
Commercio all'ingrosso e al 

dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicli

2,5241,417,72,2531.348327.423Trasporto e magazzinaggio

10,852,87,656,269,7334.1830,712.901Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione

26,420,71,313,798,2318.406-0,934.418Servizi di informazione e comunicazione

-3,47,6-419,342,313.4355,351.608Attività finanziarie e assicurative

-11,724,1-13,926,09-0,416.9058,630.208Attività professionali scientifiche e tecniche

-4,345,9-3,344,22-0,0747.6615,318.318
Noleggio agenzie di viaggio servizi di supporto 

alle imprese

-8,563,5-0,519,6-3,513.6495,418.188Istruzione

-5,8310,656,751,9718.5613,317.694Sanità e assistenza sociale

-0,528,30,127,642,31390.7593,727.603Totale F
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LE DICHIARAZIONI DEI 

REDDITI
(nei dati MEF – 2024 su A.I. 2023 )



Le dichiarazioni
dei redditi da 
Lavoro 1/2

Il reddito medio da lavoro 

dipendente è pari a 23.191 € 

(a fronte dei 26.667 per l’intera 

città metropolitana).

Cresce sul 2022 del 4%, poco 

meno di quello rilevato 

nell’intera città metropolitana 

(4,4%).

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati MEF.



Le dichiarazioni 
dei redditi:
il lavoro 2/2

• Il 29,6% delle dichiarazioni 
(complessive) non supera i 
15.000 Euro.

• Nell’area si rileva una maggior 
concentrazione di dichiarazioni 
povere rispetto al resto della città 
metropolitana (26,6%)

• Le dichiarazioni povere si 
concentrano nei comuni di Castel 
d’Aiano, Lizzano in Belvedere e 
Camugnano, con concentrazioni 
pari al 35,6%, 35,7% e 32,4%.
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Il 91,4% 
dell’imponibile 
è da lavoro e 
pensioni

• Con un picco del 94,6% a Vergato.

• Tutta la Valle del Reno registra 
comunque incidenze superiori al 90%;

• Il dato è > di quello rilevato nell’intera 
CM di Bologna (88,8%)

• Si collocano poco al di sotto della 
media di zona i comuni del quadrante 
sud-orientale

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati MEF.



LA DEMOGRAFIA
(nei dati dellaRegione Emilia-Romagna -01/2025)



• Sul medio periodo (dal 2019) la 
popolazione del distretto cresce 
dell’1,6%;

• Le variazioni della popolazione 
straniera è significativa (25%);

• Cresce di più nei comuni di Alto Reno 
Terme e Lizzano in Belvedere, dove 
l’incidenza è superiore al 13% e al 
14%;

• Il solo comune con variazione negativa 
è Castel di Casio, dove l’incidenza 
della popolazione non italiana è 
inferiore al 10%

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione

Emilia-Romagna

Demografia 
trainata dalla
componente non italiana



In sintesi

• La manifattura resta il settore più significativo in termini di addett* nella zona dell’Appennino.

• Tra i settori più incidenti, in termini di addett*, solo quello dell’alloggio e ristorazione evidenzia una 
dinamica di crescita;

• La manifattura è il settore meno esposto al rischio di lavoro povero e frammentazione del lavoro, al 
contrario di quelli in crescita;

• Nelle dichiarazioni dei redditi fatte in Appennino il 91,4% dell’imponibile è attribuibile a dichiarazioni 
da lavoro dipendente e pensioni. L’appennino è anche l’area con la maggior concentrazione di 
dichiarazioni al di sotto dei 15.000 euro.

• Non solo tale caratteristica si spiega con la dinamica economica, ma anche con l’attrattività di chi 
probabilmente fatica di più in altre aree della città metropolitana;

• Questa specificità coincide solitamente con la popolazione straniera che infatti traina il trend 
demografico positivo rilevato nell’area e inverte la dinamica di spopolamento che ha caratterizzato il 
distretto fino agli inizi degli anni ‘20.




